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Disciplina del procedimento per la elezione del Presidente della Regione e del
Consiglio regionale.
 

Capo III
 

Uffici elettorali
 

Art. 9
 

(Ufficio elettorale di sezione)
 

1. In ciascuna sezione elettorale è costituito un Ufficio elettorale di sezione,
composto da un presidente, tre scrutatori e un segretario. Per gli Uffici di sezione
nelle cui circoscrizioni esistono luoghi di cura con meno di 100 posti letto, il numero
degli scrutatori è aumentato a quattro.
 
(1)
 
 
2. Il presidente dell'Ufficio elettorale di sezione è nominato ai sensi dell'articolo 35,
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
(Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati), e
dall'articolo 1 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire
maggiore efficienza al procedimento elettorale). Gli scrutatori sono nominati ai sensi
della legge 8 marzo 1989, n. 95 (Norme per l'istituzione dell'albo e per il sorteggio
delle persone idonee all'ufficio di scrutatore di seggio elettorale e modifica all'articolo
53 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle
amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570).
 
(2)
 
 
3. In caso di impedimento del presidente che sopravvenga in condizioni tali da non
consentire la surrogazione normale, il sindaco provvede alla sua sostituzione
attingendo dall'albo di cui alla legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a
garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale), e successive modifiche, e
solo in via residuale designa un elettore iscritto nelle liste elettorali del proprio



comune.
 
4. In caso di impedimento o rinuncia dello scrutatore, la sua sostituzione avviene
secondo le modalità previste dall'articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95 (Norme
per l'istituzione dell'albo e per il sorteggio delle persone idonee all'ufficio di scrutatore
di seggio elettorale e modifica all'articolo 53 del testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570), e successive
modifiche.
 
5. Uno scrutatore, scelto dal presidente, assume le funzioni di vicepresidente. Il
vicepresidente coadiuva il presidente nell'esercizio delle sue funzioni e lo sostituisce
in caso di assenza o impedimento temporanei.
 
6. Il segretario è designato dal presidente fra gli iscritti nelle liste elettorali del
comune in possesso di titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione di
secondo grado.
 
7. L'ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio per le persone
nominate e non può essere rifiutato, se non per giustificato motivo. I componenti
l'Ufficio elettorale di sezione, durante l'esercizio delle loro funzioni, sono considerati
pubblici ufficiali.
 
8. Le operazioni dell'Ufficio sono eseguite con la partecipazione di almeno tre
componenti, tra cui il presidente o il vicepresidente, fatta eccezione per le operazioni
di autenticazione delle schede e di scrutinio, nel corso delle quali tutti i componenti
devono essere sempre presenti.
 
9. Il presidente, sentiti gli scrutatori, decide sulla nullità dei voti, sull'attribuzione dei
voti contestati, sui reclami, anche orali, presentati e su tutti i problemi che si
verificano durante le operazioni.
 
(3)
 
 
10. I poteri del presidente in materia di ordine pubblico sono disciplinati dalla
normativa statale in materia di elezione della Camera dei deputati.
 
Note:
1  Comma 1 sostituito da art. 80, comma 1, lettera a), L. R. 19/2013



2  Comma 2 sostituito da art. 80, comma 1, lettera b), L. R. 19/2013
 
3  Comma 9 sostituito da art. 80, comma 1, lettera c), L. R. 19/2013
 
 

Art. 10
 

(Cause ostative alla nomina di componente l'Ufficio elettorale di sezione)
 

1. Sono esclusi dalle funzioni di presidente, scrutatore e segretario:
 
a) i dipendenti dell'Amministrazione regionale assegnati, anche temporaneamente,
alla struttura regionale competente in materia elettorale;
 
b) i segretari comunali e i dipendenti comunali assegnati, anche temporaneamente,
agli uffici elettorali dei comuni;
 
c) gli appartenenti alle Forze di polizia e alle Forze armate, in servizio;
 
d) i medici designati dai competenti organi delle aziende per i servizi sanitari per il
rilascio delle certificazioni attinenti l'esercizio del diritto di voto;
 
e) i candidati alle elezioni.
 
 
 

Art. 11
 

(Ufficio centrale regionale)
 

1. È istituito l'Ufficio centrale regionale, competente all'esame delle candidature,
all'assegnazione dei seggi e alla proclamazione degli eletti.
 
2. L'Ufficio centrale regionale è composto da sei componenti effettivi e tre supplenti,
nominati entro cinque giorni dalla fissazione della data delle elezioni, con decreto del
Presidente della Regione e scelti con le seguenti modalità:
 
a) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i magistrati a riposo;
 
b) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i docenti universitari in materie
giuridiche;
 



c) due componenti effettivi e uno supplente scelti tra i segretari comunali e provinciali
a riposo.
 
 
3. Ai fini della nomina di cui al comma 2, entro il termine di novanta giorni dalla
scadenza della legislatura, il Presidente della Regione chiede:
 
a) alla Corte d'appello del capoluogo di Trieste di designare due componenti effettivi
e un componente supplente, scelti nell'ambito della categoria di cui al comma 2,
lettera a);
 
b) ai Rettori delle Università degli studi di Udine e Trieste di designare
congiuntamente due componenti effettivi e un componente supplente, scelti
nell'ambito della categoria di cui al comma 2, lettera b);
 
c) all'Agenzia regionale dei segretari comunali e provinciali di designare due
componenti effettivi e un componente supplente, scelti nell'ambito della categoria di
cui al comma 2, lettera c).
 
 
4. Qualora entro quindici giorni dalla richiesta prevista dal comma 3 non pervengano
talune delle designazioni, il presidente provvede autonomamente alla nomina,
nell'ambito delle categorie di cui al comma 2.
 
5. Non possono far parte dell'Ufficio centrale regionale i parlamentari nazionali ed
europei, i consiglieri regionali, provinciali e comunali nonché i componenti delle
rispettive giunte, coloro che siano stati candidati alle cariche predette nei cinque anni
precedenti; non possono inoltre essere eletti gli amministratori di enti regionali, di
agenzie regionali e di società a partecipazione regionale, coloro che ricoprono
incarichi direttivi ed esecutivi nei partiti a qualsiasi livello, nonché coloro che abbiano
ricoperto tali incarichi nei cinque anni precedenti.
 
6. I componenti supplenti partecipano alle operazioni dell'Ufficio centrale regionale in
caso di impedimento dei componenti effettivi. La sostituzione avviene nell'ambito
delle categorie di appartenenza.
 
7. Con il decreto di cui al comma 2, viene individuato il presidente dell'Ufficio, scelto
tra i componenti di cui al comma 3, lettera a). Il presidente attribuisce a uno dei
componenti effettivi le funzioni di vicepresidente. L'Ufficio centrale regionale svolge le
operazioni di competenza con l'intervento del presidente e di almeno tre componenti.



Le decisioni sono adottate a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto del
presidente.
 
8. L'Ufficio centrale opera presso la struttura regionale competente in materia
elettorale, della quale l'Ufficio si avvale per i compiti di segreteria e per tutte le
operazioni di sua competenza. L'Ufficio centrale può inoltre avvalersi di uno o più
esperti, con attribuzioni esclusivamente tecniche, nominati dal presidente dell'Ufficio.
 
9. Con deliberazione della Giunta regionale è determinato il compenso spettante ai
componenti l'Ufficio centrale regionale e, se esterni all'Amministrazione regionale,
agli esperti eventualmente nominati ai sensi del comma 8.
 
 

Art. 12
 

(Rappresentanti delle liste circoscrizionali presso gli Uffici elettorali di sezione)
 

1. Presso gli Uffici elettorali di sezione possono essere designati, per ciascuna lista
circoscrizionale, due rappresentanti: uno effettivo e uno supplente.
 
2. I rappresentanti delle liste circoscrizionali devono essere elettori di un comune
della circoscrizione.
 
3. Le designazioni sono effettuate, con atto autenticato, dai delegati delle liste
circoscrizionali o da persone dagli stessi autorizzate in forma autentica.
 
4. Le designazioni sono consegnate entro il venerdì precedente la votazione alla
segreteria del comune, che ne cura la trasmissione ai presidenti degli Uffici elettorali
di sezione, o direttamente ai singoli presidenti il sabato pomeriggio o la mattina della
domenica prima dell'inizio della votazione.
 
5. Il rappresentante effettivo o, in caso di assenza, il rappresentante supplente,
hanno diritto di assistere alle operazioni degli Uffici elettorali di sezione e possono far
inserire a verbale eventuali dichiarazioni.
 
6. Il presidente, sentiti i componenti l'Ufficio, può allontanare dalla sala il
rappresentante che, anche se richiamato, non consente il regolare svolgimento delle
operazioni elettorali. Del provvedimento è presa nota nel verbale.
 
 



Art. 13
 

(Rappresentanti dei gruppi di liste presso l'Ufficio centrale regionale)
 

1. Presso l'Ufficio centrale regionale possono essere designati, per ciascun gruppo di
liste, due rappresentanti: uno effettivo e uno supplente.
 
2. I rappresentanti dei gruppi di liste devono essere elettori di un comune della
Regione.
 
3. Le designazioni dei rappresentanti dei gruppi di liste sono contenute nella
dichiarazione di presentazione del gruppo di cui all'articolo 15.
 
4. Il rappresentante effettivo o, in caso di assenza, il rappresentante supplente,
hanno diritto di assistere alle operazioni di sorteggio di cui all'articolo 21 e alle
operazioni disciplinate dal titolo IV e possono far inserire a verbale eventuali
dichiarazioni.
 
5. Il presidente, sentiti i componenti l'Ufficio, può allontanare dalla sala il
rappresentante che, anche se richiamato, non consente il regolare svolgimento delle
operazioni elettorali. Del provvedimento è presa nota nel verbale.
 
 
 


